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vers. 1/2017
	l’impresa
	presentazione dell’azienda

	
	

	denominazione
	


1) cenni storici e sviluppo aziendale

breve storia dell’azienda; forma e composizione societaria attuale 
(


2) prodotti e tecnologie

tipologie di prodotti/servizi dell’impresa, caratteristiche particolari, ciclo produttivo, età media degli impianti

(


3) stabilimenti e maestranze
ubicazione dell’impresa, tipo lavorazione, superficie occupata e coperta, capacità produttiva, forza lavoro occupata nella sede e negli eventuali stabilimenti suddivisa tra impiegati e tecnici/operai
(




	progetto
	relazione illustrativa

	titolo del progetto
	


Titolo breve : 

(
1.1 decrizione dettagliata del progetto che l’impresa intende realizzare, comprendente una o più iniziative 
Descrivere dettagliatamente i contenuti del progetto, ed in particolare delle iniziative che l’impresa intende realizzare
(
1.2 attività previste
descrivere dettagliatamente le attività previste, specificando :
a) obiettivi da raggiungere
b) durata prevista in mesi 
c) attività da svolgere 
d) risorse e strumenti impiegati
e) risultati attesi 

(

2) criteri di valutazione tecnica comuni alle iniziative 
2.1chiarezza dell’iniziativa
a) descrizione del progetto, con particolare riferimento alle attività previste, ai tempi, agli obiettivi, ai risultati, all’organizzazione
(
2.2 qualità del progetto
a) qualità delle competenze coinvolte nel progetto: validità delle esperienze e competenze dei soggetti consulenti rispetto alle attività, agli obiettivi e ai fini dell’iniziativa
(
b) qualità delle competenze coinvolte nel progetto: significatività della collaborazione con enti di ricerca in termini di qualità e complessità delle attività affidate e dell’entità della spesa sul totale del progetto
nel caso in cui sia prevista la collaborazione con un ente di ricerca illustrare i contenuti dell’attività svolta dall’ente e la rilevanza della prestazione stessa nell’ambito dell’iniziativa
(
2.3 prospettive di impatto dei risultati sullo sviluppo dell’impresa
a) potenzialità economica del progetto, in relazione alle prospettive di mercato, in particolare come capacità del nuovo prodotto/processo/servizio di rispondere meglio alla domanda del mercato e/o alla possibilità di aprire nuovi mercati anche in rapporto alla filiera e a possibili drivers tecnologici o utilizzatori finali

illustrare le potenzialità economiche del progetto e  i riflessi positivi dello stesso sullo sviluppo dell’impresa e sulle relative capacità di porsi sul mercato in modo concorrenziale
(


b) ricadute positive per l’aumento della capacità produttiva e la riduzione dei costi 
illustrare le possibili ricadute positive del progetto per l’aumento della capacità produttiva e/o per la riduzione dei costi di prodotto/processo/servizio 

(


c) incremento occupazionale dell’impresa al termine del progetto
specificare se l’impresa richiede il punteggio premiale previsto dal criterio di valutazione relativo all’aumento occupazionale, impegnandosi ad incrementare  da 1 a 2 unità, da 3 a 5 unità, superiore a 5 unità  gli occupati nell’Area di crisi del Mobile
 dalla data della domanda alla data della rendicontazione; indicare il numero di assunzioni previste (l’incremento occupazionale dalla data della domanda deve essere mantenuto per i 12 mesi successivi alla data di rendicontazione)
(


2.4 coerenza con la strategia di specializzazione intelligente (S3)
specificare l’attinenza del progetto agli ambiti di specializzazione e alle rispettive traiettorie tecnologiche della S3
	


3) Criteri di valutazione tecnica per ogni singola iniziativa
3.1  Creazione di nuova impresa

a) start up innovativa
(
3.2  Riorganizzazione, diversificazione produttiva, riposizionamento strategico
a) digitalizzazione  delle attività e dei processi, integrazione dei sistemi informativi 

(
3. 3 Miglioramento ambientale ed energetico
a) contributo alla sostenibilità ambientale
a.1
ricaduta ambientale del progetto i cui risultati riguardano l’utilizzo di materiali ecocompatibili, il riuso dei residui di lavorazione, la riduzione e il riciclo dei rifiuti, la riduzione e l’abbattimento degli inquinanti, compresa l’emissione di CO2
(
a.2
ricaduta ambientale del progetto i cui risultati riguardano il risparmio delle risorse energetiche ed idriche e l’efficienza energetica, l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili
(
3. 4 Internazionalizzazione e partecipazione a fiere
a) aggregazione fra imprese

(
4) voci di spesa del progetto

4.1 creazione di nuova impresa
illustrare le spese indicando i nominativi dei fornitori relative a:
a) 
consulenze di strategia aziendale finalizzate all’avvio dell’attività d’impresa, comprese le spese inerenti l’eventuale   redazione del business plan;

b)
consulenze per pianificazione strategica e assetti societari;

c) consulenze per lo sviluppo della nuova impresa
(
4.2 riorganizzazione, diversificazione produttiva e riposizionamento strategico
illustrare  le spese indicando i nominativi dei fornitori relative a:

a) consulenze riguardanti la  strategia aziendale;

b) 
consulenze per l’applicazione di metodologie per le quali sia previsto il rilascio di certificazioni di prodotto e di processo;

c) 
consulenze destinate al miglioramento dell’organizzazione aziendale, all’aumento della produttività attraverso il potenziamento in materia di definizione di sistemi informativi ed informatici, tecnologie telematiche e siti web; 

d) 
consulenze per la riqualificazione e per la conversione della filiera produttiva orientate a diminuire l’impatto ambientale/climatico;

e) studi di mercato e di fattibilità di nuovi investimenti
(
4.3 miglioramento ambientale ed energetico
illustrare le spese  indicando i nominativi dei fornitori relative a:
a)  
consulenze per il miglioramento ambientale ed energetico e per il  rilascio di certificazioni;

b) 
consulenze per la riduzione dell’impatto ambientale dell’ attività produttiva e dei prodotti, diminuzione del consumo di  energia e di materie prime;

c)  consulenze per la diminuzione dei rischi ambientali
(
4.4 internazionalizzazione
illustrare le spese indicando i nominativi dei fornitori  relative a:
a)
consulenze per l’internazionalizzazione dirette a promuovere la commercializzazione di prodotti nuovi o di prodotti già  esistenti, quali studi di mercato, ricerca partner, organizzazione di workshop e incontri con operatori esteri;

b)  consulenze nel settore della contrattualistica, dogane, fiscalità; 

c)  consulenze per marketing internazionale
(
4.5 partecipazione a fiere  
illustrare i costi relativi a:
a)  
quota di iscrizione e iscrizione a catalogo, locazione, installazione, allestimento e gestione dello stand, costi per arredi; 

b) 
tutela legale all’estero;

c) 
servizi connessi alla partecipazione fieristica quali interpretariato, allacciamenti, assicurazioni;

d) 
showroom temporanei all’estero quali locazioni di locali/sale espositive, limitatamente al periodo del progetto finanziato, allestimenti, interpretariato, trasporti dei campionari espositivi, assicurazioni;

e)
partecipazione ad eventi di tipo business to business (B2B).

(
4.6 costi salariali
indicare i costi salariali  corrispondenti all’ importo  netto risultante dai cedolini paga, relativi alle nuove assunzioni  effettuate dalle imprese  per le iniziative di cui all’articolo 6 del bando e ammesse a contributo per il periodo di durata del progetto, fino ad un massimo di 12 mesi. 

Il personale assunto deve essere legato da un rapporto di lavoro dipendente, a tempo determinato o indeterminato, o attuato attraverso le ulteriori forme contrattuali consentite dalla vigente normativa.
(
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� Valutabile solo per l’iniziativa “riorganizzazione, diversificazione produttiva, riposizionamento strategico” e per l’iniziativa “miglioramento ambientale ed energetico”.


� Per occupati si intende i dipendenti, collaboratori familiari e soci lavoratori iscritti alla posizione INAIL dell’impresa. L’incremento viene calcolato in base alla differenza tra unità lavorative (equivalenza a tempo pieno - es. 1 occupato a tempo pieno = 1, 1 part-time al 50% = 0,5) risultanti alla data di rendicontazione ed alla data della domanda. L’incremento occupazionale dalla data della domanda deve essere mantenuto per i 12 mesi successivi alla data di rendicontazione e viene verificato allo scadere dei 12 mesi di vincolo, con la stessa unità di misura.


� Il criterio mira alla valutazione delle iniziative in termini di realizzazione di investimenti in chiave innovativa.


� V. art. 7 Spese ammissibili e allegato E Criteri per la determinazione e la documentazione delle spese del bando. 
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